
l 'Un i tà / sibilo 17 aprile 1976 REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 - TEL. 
21139 — REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. 13 / u m b r i o 

Grande successo delle manifestazioni di Terni e Perugia con Pavolini e Penìa 
— — • • " • — •> , 

La linea seria e responsabile del PCI 
contro la crisi economica e politica 

\ » 

.( * 

Alla Sala dei Notari il compagno Raffaele Rossi ha affrontalo fra l'alt ro la « questione ACI » dopo la scarcerazione dei funzionari implicati 
Ribadita dal compagno Perna la necessità di una nuova direzione poli tlca • Dure critiche del compagno Pavolini alla attuale linea della DC 

PERUGIA, 16 
La gravità della situazione 

politica ed economica è sta
ta al centro della manifesta
zione indetta dal PCI alla 
Sala dei Notari! colma di 
compagni e cittadini che han
no avvertito in pieno l'estre
ma delicatezza della situazio
ne in cui versa il Paese. 

Il compagno sen. Raffaele 
Rossi ha introdotto con un 
richiamo a quello che costi
tuisce il nodo dell'attuale mo
mento politico: la incapacità 
dimostrata abbondantemente 
dalla DC a governare la cri
si' e la sua irresponsabile 
chiusura a soluzioni che vada
no incontro alle esigenze delle 
masse popolari. Si impone 
una svolta politica, che può 
trovare concretezza soltanto 
nell'unità delle forze demo

cratiche. Processi unitari po
sitivi sono andati avanti in 
Umbria dopo il 15 giugno; 
la diversa posizione del PSDI 
e del PRI, la loro dichiara
ta volontà, nei congressi che 
hanno tenuto e nel momenti 
istituzionali, di porsi in ma
niera costruttiva nel confron
ti delle- maggioranze di si
nistra, sono fatti politici che 
segnano un mutamento og
gettivo. Ma anche il parti
to ha dimostrato concreta
mente che cosa significa go
vernare in modo diverso, dan
do impulso ad un nuovo ruo
lo delle assemblee consilia
ri, coinvolgendo tutte le forze 
politiche e tutti i cittadini 
nelle scelte decisive delle am
ministrazioni locali (il bilan
cio del Comune di Perugia 
è stato preventivamente di
scusso dai cittadini in deci
ne di assemblee prima di es
sere approvato dal Consiglio 
comunale). 

La DC si è trovata in pro-
. fondo imbarazzo, perseveran 
do in una chiusura pregiudi
ziale che è di difficile com
prensione ai cittadini, ed è 
stata contraddetta nel suo 
stesso seno da accenti di
versi di alcuni suoi esponen
ti locali e dalla dissociazio
ne di un suo consigliere sul 
voto conclusivo al Consiglio 
comunale. Ed è stato un ten
tativo maldestro quello di av
valorare presso la opinione 
pubblica l'immagine di un 

, PCI invischiato in faccende 
poco pulite, con la montatura 
artificiosa del caso ACI: ca
so che si va sgonfiando .cla
morosamente dopo la deci
sione,.. prjesa dal., procuratore 

'generale'della* Repubblica di 
avocare a sé le indagini e di 
concedere la libertà provviso
ria agli arrestati. Comunque 
vada — e il PCI che vuole che 
si facciano indagini rigoro
se e immediate — i cittadi
ni devono sapere che i rea
ti contestati con sospetto stil-

• licidio riguardano irregolari
tà di gestione e non appro
priazioni individuali di dena
ro pubblico. Se colpevoli ci 
sono, vanno individuati e pu
niti — lo richiede per primo 

• un partito come il nostro che 
non ha nei suoi organismi di
rigenti alcuna ombra di cor
ruzione petrolifera o aeronau-

- tica (nella nuova direzione 
DC ci sono personaggi di 

' sconcertante illibatezza come 
Gui, Gava, Ferrari Aggradi 
e Andreotti era addirittura 
in corsa per diventare presi
dente del suo partito). 

Il compagno sen. Edoardo 
Perna. della Direzione del 
Partito e capogruppo al Se
nato, ha ribadito la necessi
tà di un mutamento nella di
rezione politica del Paese in 

- una situazione che ha defi
nito di « eccessivo rischio e 
pericolo ». Al centro del di
battito politico — ha ricor
dato — è la «questione co
munista »; se ne discute in 
tutta Europa, è persino al 

' centro della competizione e-
lettorale negli USA, perché 

. tutti riconoscono la grande 
forza anche qualitativa del 

. PCI e la serietà profonda 
delle sue proposte 

Il PCI potrebbe anche ral
legrarsi di ritrovare come 

• avversario un personaggio — 
Il sen. Fanfani — sconfitto 
già due volte in due prima-

• vere decisive (e rimosso dal 
suo partito in un 25 luglio 

• di ricorrenti tonfi storici). Il 
paese è cresciuto, i giovani e 

. le donne non possono rico
noscersi in una classe diri
gente che li ha condanna
ti alla disoccupazione perma
nente e alla mortificazione 
delle loro esigenze di libera
zione (la vicenda dell'aborto, 
con una DC che in aula vota 
contro un articolo accettato 

- da lei stessa in commissio
ne, è emblematica delle gros
se contraddizioni di un par
tito sempre più lontano dal-

, la realtà del paese). Il PCI 
' non ha nulla da temere da 
• una nuova consultazione elet

torale: se ha fatto di tutto 
e ancora tenta — nonostante -
i margini strettissimi che or-
mal rimangono — di evitare 
lo scioglimento delle Camere. 

, è per il senso di profonda 
• responsabilità che lo ha sem

pre guidato, perché tiene con
to non dei propri interessi di 

- parte ma degli Interessi ge
nerali della popolazione. Il 
PCI è consapevole che la 
contrapposizione frontale ri
schia di far precipitare la 

• già grave situazione del pae
se, e perciò ha proposto un 
programma urgente di fine 
legislatura, per risolvere con 

• spirito unitario i problemi che 
assillano le classi lavoratrici 

. (e non ha neanche chiesto di 
entrare a far - parte subito 
del governo, perché si rende 
conto che questa prospettiva 
richiede tempo e adeguata 
maturazione). 

t * DC tentenna ambigua-
mente, nel tentativo — pre
sente anche nel recente co
municato della sua direzio
ne — di riversare sugli altri 
te responsabilità della fine 

della legislatura: ma è un 
gioco perdente, perché è fin 
troppo chiaro a tutti che la 
crisi complessiva ha un re
sponsabile prevalente se non 
esclusivo, la Democrazia Cri
stiana. 

• * * 
TERNI, 16. 

Pieno successo della mani
festazione promossa dalla fe
derazione comunista • terna
na, che si è svolta ieri sera 
in piazza della Repubblica, 
con 11 compagno Pavolini. 

Centinaia e centinaia di 
cittadini e di lavoratori, di 
giovani, di donne, hanno par
tecipato al comizio, a ricon
ferma della straordinaria mo
bilitazione del partito in que
sta fase particolarmente deli
cata della vita politica del 
Paese. 

Il Compagno Ezio Ottavia-
ni, che ha aperto il comizio, 
ha sottolineato la gravità del
la situazione ed ha ricorda
to il particolare impegno so
stenuto dal sistema delle au
tonomie locali per il supera
mento della crisi, nonostante 

l'eccezionalmente difficile sta
to della finanza locale. Otta-
viani ha ricordato anche l'im
portanza della proposta rivol
ta dal nostro partito alle for
ze politiche democratiche po
polari, per un'intesa che con
senta di giungere fino alla fi
ne della legislatura. La pro
posta, ha detto Ottavlani, ha 
riscosso ampi consensi ed 
ha determinato, nei fatti, 
l'isolamento della DC. 
- Questo tema è stato ripreso 
anche dal compagno Pavo
lini, che ha esordito denun
ciando il carattere provoca
torio della elezione di Fan
fani a presidente del partito 
scudocrociato. Pavolini ha af
fermato che quest'episodio 
conferma il persistere e l'ag
gravarsi della crisi interna 
della DC. 

Il giudizio del comunisti sul
l'elezione di Fanfani è severo, 
ha ribadito Pavolini. poiché si 
tratta di un personaggio che 
è stato sempre portatore del
la linea dello scontro fronta
le. dell'intolleranza e della di
visione. 

Grave è anche il comporta
mento all'interno della coali
zione di forze che è uscita 
vincitrice dal recente congres
so demoérlstiano, poiché, do
po il voto sull'articolo 2 del
la legge sull'aborto, rifiutando 
la proposta comunista di in
tesa delle forze democratiche, 
ha dato una nuova prova di 
contraddittorietà e di incer
tezza, che rappresenta un ce
dimento grave e pericoloso. 

La nostra proposta, ha ag
giunto Pavolini, è volta a rea
lizzare l'impegno congiunto di 
tutte le forze per far fronte 
alla crisi grave che attraver
sa il Paese. 

Obiettivi centrali, di una 
nuova politica economica, da 
avviare subito con provvedi
menti realmente risanatori. 
ha dichiarato Pavolini, sono 
la riconversione industriale, 
una rigorosa selezione del 
credito, degli investimenti e 
della spesa pubblica a favo
re del Mezzogiorno, dell'agri
coltura. della piccola e media 
industria, il varo di un piano 
per l'occupazione giovanile, il 

raggiungimento d e l l ' equità 
nel sistema tributario e nel
la giungla retributiva, i 

« Le motivazioni con cui la 
DC ha respinto la nostra pro
posta sono speciose ed incon
sistenti — aggiungeva Pavo
lini — poiché al Paese non 
interessa se la nostra propo
sta è in contrasto con i deli
berati congressuali democri
stiani, ma è sempre più ne
cessario realizzare uno sforzo 
congiunto per superare la 
crisi. 

Esiste una realtà che richie
de rigore: siamo di fronte ai 
responsabili degli scandali, 
della dissipazione clientelisti
ca del denaro pubblico, del 
disordine e del parassitismo 
e non possiamo stare a guar
dare. 

La nostra azione, nei pros
simi giorni, ha concluso Pa
volini, sarà volta a realizzare 
la ' convergenza delle forze 
democratiche, per evitare il 
deterioramento del quadro 
politico, per far fronte alla 
grave crisi che attraversa il 
Paese. 

L'accordo premia la tenace lotta degli operai e della città intera 

Licenziamenti revocati 
alla «Toppetti» di Todi 

L'intesa raggiunta in un incontro presso l'assessorato regionale all'economia tra direzione, indu
striali, sindacati — Gli organici verranno mantenuti con l'attuazione delle 40 ore settimanali 

PERUGIA, 16 
>$i lic^zìamenti notifica

ti dalla proprietà 10 giorni 
fa alla Toppetti di Todi so
no stati revocati. 

Questa una delle conclusio
ni, non la sola, alle quali si è 
giunti nelle prime ore del po
meriggio al termine della riu
nione svoltasi presso l'asses
sorato regionale all'economia. 
• Alla riunione, • presieduta 

dall'assessore Provantihi. 
hanno preso parte, per la 
proprietà, il conte Colleoni, 
il" dottor Angeli é il dottor 
Dell'Omo in rappresentanza 
dell'associazione industriali e 
per gli operai, i dirigenti sin
dacali Bisogno, Turchetti, Po-
mini, Brutti, Mastretta e 
Grassi nonché gli ammini

stratori comunali di Todi Gon
nellini. Pantella. Pinotti e Cri-
safi. il capogruppo democri
stiano. Tofanelli e l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica. 

Come si ricorderà martedì 
presso l'assessorato regiona
le all'economia, in occasione 
dello sciopero generale di so
lidarietà svoltosi a Todi, ci 
fu un primo incontro fra le 
parti. 

Nel frattempo gli operai, 
che dal momento in cui il 
conte Colleoni notificò le let
tere di licenziamento aveva
no presidiato i cancelli dei 
due stabilimenti della Toppet
ti, hanno continuato lo stato 
di agitazione. 

L'accordo raggiunto oggi, 
premia dunque la lotta con
dotta non solo dagli operai 
ma da tutta la città che ha 
manifestato concretamente la 
sua solidarietà aderendo in 
massa alla sottoscrizione lan
ciata a sostegno della lotta 
condotta dalle maestranze 

L'intesa odierna è estrema
mente significativa, in quan
to non solo contempla la ri
presa immediata • del lavoro 
da parte dei licenziati, ma 
anche l'impegno, da par
te dell'azienda, a mantenere 
gli organici dopo il ritorno 
in fabbrica con l'attuazione 
delle 40 ore settimanali. 

Questo del rispetto del con
tratto di lavoro è un punto 
molto importante in quanto 

La recente manifestazione dei lavoratori della • Toppetti » con la cittadinanza 

il Colleoni, fino ad oggi, era 
riuscito, attraverso il ricatto 
del posto di lavoro, a costrin
gere gli operai a orari di 
lavoro assurdi 

L'assessore Provantini ha 
richiesto, inoltre. ai rappre
sentati dell'azienda l'impegno 
a portare avanti celermente 
la già dichiarata intenzione 
di un progetto per un nuovo 
investimento nella zona di To
di. come occasione per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. In questo senso è sta
to ribadito l'impegno da parte 
della Regione, degli Enti lo
cali. dei sindacati, oltreché 
naturalmente dell'azienda, 
perché il ministero dell'indu
stria approvi il finanziamento 
già richiesto sulla legge 1470 
per gli investimenti. 

Su questo ultimo punto cioè 
sulla rapida attuazione della 
nuova iniziativa industriale è 
stato deciso di andare ad una 
verifica fra tre mesi. 

Nuovo 
incontro 

per la IBP 
PERUGIA. 16 

Si è svolto Ieri a Perugia 
un incontro fra la dirigenza 
della IBP e i rappresentanti 
sindacali regionali e di set
tore. 

L'incontro ha avuto un ca
rattere interlocutorio. 

La dirigenza della IBP ha 
confermato gli impegni per 
quanto riguarda gli investi
menti 

I sindacati hanno giudicato 
vaghe le assicurazioni azien
dali in quanto se è pur ve
ro che l'azienda riconferma 
la volontà di rispettare l'ac
cordo e di presentarsi alle ve
rifiche da questo previste a 
tutt'oggi concretamente non 
è emerso niente. 

Donna travolta 
dal treno 
a Spoleto 

SPOLETO, 16 
Un tragico incidente si è 

verificato stamane, alle 8.40, 
alla stazione ferroviaria di 
Spoleto. 

Una donna, identificata in 
un secondo momento per la 
56enne Antonina Raspa, una 
casalinga, vedova madre di 
4 figli, abitante in Via Gu
glielmo Marconi 557 a Suo-
leto, è stata travolta dal 
rapido Roma Ancona, par
tito • dalla capitale alle 7. 
proprio mentre questo face
va ingresso al binario « 1 ». 

La poveretta, che non ave
va indosso documenti, si è 
forse gettata sotto le ruote 
del treno, stando almeno al
la prima ricostruzione dei 
fatti 

TERNI - Conferenza stampa dei dirigenti dell'istituto 

IACP: UN BILANCIO IN ATTIVO 
Appaltate tutte le opere che avevano la copertura finanziaria — Un con
tributo positivo per far fronte alla crisi edilizia — Il problema dei canoni 

Il documento della Commissione regionale del PCI 

L'efficienza sanitaria legata 
al «tempo pieno» dei medici 

Ormai anacronistiche le formule e le definizioni espresse fino ad oggi dal Dipartimento • Un migliore 
aggiornamento del personale negli ospedali-Perché è necessario superare subito il tempo definito 

TERNI. 16 
Illustrata con una confe

renza stampa del presidente 
Marcangeli e del vicepresi
dente Tobia l'attività che 
l'IACP di Terni ha svolto e 
sta svolgendo per la costru
zione di alloggi e per contri
buire a risolvere in modo po
sitivo la grave crisi del set
tore edilizio. 

Prima di dare conto dei 
dati ch« gli amministratori 
hanno fornito alla stampa a 
testimonianza del lavoro 
svolto, ci pare doveroso sot
tolineare che, da quando le 
forze della sinistra unita am
ministrano l'IACP i fatti po
sitivi non sono veramente 
mancati. Basti ricordare che 
tutte le opere che avevano la 
copertura finanziaria sono 
state appaltate e i lavori so
no stati definitivamente ag
giudicati e sono già in corso. 

Facendo ricorso alle leggi 
865-166. 492-1179 ed altre, ver
ranno Immessi sul mercato 
edilizio ternano finanziamen
ti per 12 miliardi e 360 milio
ni di lire, di cui 551 milioni 
saranno utilizzati per lavori 

di manutenzione straordina
ria e la differenza per la co
struzione di 550 alloggi per 
un totale di 3310 vani. 

In virtù di questo program
ma saranno realizzati a Ter
ni (Vocabolo Cospea) 208 al
loggi per edilizia sovvenzio
nata. 15 alloggi riservati ai 
dipendenti dello Stato • in 
base al vecchio programma 
della ex-INCIS, 117 alloggi 
senza il contributo dello Sta
to già assegnati in locazione 
con patto di futura vendita, 
ammortizzabili in venti an
ni, per coloro che hanno fat
to richiesta nel mese di no
vembre dello scorso anno. 

Dato che questa iniziativa 
ha incontrato larghi consen
si. tanto è vero che in soli 
due giorni dall'apertura del
le prenotazioni sono state 
presentate oltre 290 doman
de. L'IACP ha richiesto un 
mutuo di tre miliardi di lire 
per completare il program
ma stesso. Si tratta di 42 
alloggi di edilizia convenzio
nata ed agevolata finanziati 
solo per il 75 per cento al tas
so di interesse del 5,50 per 

cento, ammortizzabili in 25 
anni; 33 alloggi di edilizia 
convenzionata ed agevolata 
finanziati per il 90 per cento 
al tasso di interesse del 3 
per cento ammortizzabili in 
25 anni, col diruto di super
ficie. 

Malgrado questa mole no
tevole di iniziative agli am
ministratori democratici non 
sfugge, come non è sfuggito. 
il fatto che la «fame» di 
case nella nostra provincia 
non potrà essere interamente 
soddisfatta se non vi saran
no continui e consistenti in
terventi da parte dello Sta
to e in direzione dell'edilizia; 
un solo dato: al 31-12-75 per 
Terni e provincia, risultano 
presentate 3353 domande per 
alloggi, di cui ben 2547 solo 
per il capoluogo, e questo nu
mero è destinato ad aumen
tare ulteriormente a seguito 
dell'avvenuta pubblicazione 
del bando Integrativo che 
scade il 30 giugno prossimo. 

A conclusione della confe
renza stampa il presidente 
Marcangeli e il vicepresiden
te Tobia hanno sottolineato 

con forza l'esigenza che si 
crei un movimento di opi- i 

nione e di lotta che veda par
tecipi le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori, il sin
dacato degli inquilini (SU-

* NIA>. le assemblee elettive 
locali, il Parlamento, per ri
chiamare l'attenzione del go
verno sull'ancora grave pro
blema della casa, per le sue 
dirette incidenze nel settore 
occupazionale e sulla ripresa 
economica del Paese. 
- Dopo aver auspicato che 
quanto prima si giunga ad 
una revisione equa dei vec
chi contratti di affitto per 
gli alloggi assegnati anni ad
dietro. in quanto l'entrata di 
tali fitti rende assai difficile, 
se non impossibile, anche la 
più minuta manutenzione de
gli immobili, i dirigenti del-
l'IACP hanno positivamente 
sottolineato l'apporto del Co
mune di Temi alla realizza
zione dei programmi dell'isti
tuto con la tempestiva con
cessione delle aree di fabbri
cazione. 

Enio Navonnl 

- Pubblichiamo la secon
da parte del documento ela
borato dalla commissione sa
nitaria regionale del PCI in 
merito al problema del tempo 
pieno del medici ospedalieri. 

Tra i vari strumenti che 
vengono indicati a garanzia 
che il tempo pieno rappre
senti non solo 11 presupposto 
ma anche il fatto concreto 
di attività nuova, sono da 
ricordare soprattutto il Di
partimento e l'aggiornamen
to e la qualificazione del per
sonale. 
DIPARTIMENTO — A prò 
posito del Dipartimento si 
ritiene opportuno precisare 
innanzitutto che è ormai tem
po di abbandonare le defi
nizioni o le formule organiz
zative del medesimo espresse 
fino ad oggi, poiché ognuna 
di esse può riproporre mec
canismi di semplice raziona
lizzazione dell'attività esi
stente, mentre è necessario 
invece costruire il Diparti
mento che abbia come pre
ciso compito il soddisfaci
mento di tutti l bisogni assi
stenziali che. si ripete, sono 
ricompresi nei punti 1. 2, 3, 
4 enunciati nel precedente 
articolo. 

E' chiaro che affinché il 
Dipartimento abbia un valo
re pratico i suddetti princi
pi debbono trovare delle so
luzioni operative che 11 ren
dano attuabili (es.: collegia
lità delle decisioni, maggio
re socialità nei rapporti tra 
operatore, malati e familiari 
in modo programmato, revi
sione critica dell'attività te
rapeutica. individuazione del
le necessità diagnostiche in 
senso qualitativo e non solo 
quantitativo, ecc.). Ed è ap
punto su questa base che tro
va appoggio l'indicazione del
le Organizzazioni Sindacali 
relativa al Dipartimento di 
Emergenza. 
AGGIORNAMENTO E QUA
LIFICAZIONE DEL PERSO
NALE — Tale aspetto, nello 
ambito del rapporto a tempo 
pieno di tutti i medici, deve 
essere anche esso ricondotto 
a quanto serve a modificare, 
in termini di efficacia, l'at
tività sanitaria. 

Ecco quindi che l'utilizza
zione delle normative giuri
diche e dei Contratti Sinda
cali non può essere attuata 
indiscriminatamente (150 ore 
di studio, congedi, comandi, 
ecc.), cosa questa invece già 
ampiamente in atto, senza al
cuna correlazione cioè con i 
piinclpi sopra espressi. 

E' infatti prioritario che lo 
aggiornamento e la riqualifi-
enrione debbono essere conce
piti come una attività di ser
vizio. e quindi come costante 
e continuo spazio per l'attua
zione di formali iniziative di 
autocritica, di controllo, di 
acquisizioni nuove nell'ambito 
del proprio lavoro. 

In sostanza, cioè, la rea
lizzazione di unità di espe
rienza e di studio deve avve
nire al di fuori della tradi
zionale partecipazione a scuo
le e corsi, i quali, al mas
simo, apportano solo acqui
sizioni nozionistiche 

Parallelamente a questa 
priorità non può inoltre con
cepirsi una estraneità degli 
operatori da un impegno col
lettivo di didattica e di ri
cerca che trovi il suo logico 
fondamento nei bisogni della 
gente e la sua realizzazione 
nel lavoro quotidiano. 

In conclusione, al fine di 
avvalorare questa imposta
zione di principio ed operati
va del tempo pieno per tutti 
i medici, si ritiene di indi
care, poiché sono già note, 
una serie di motivazioni re
lative al tempo definito dei 
medici, le quali fanno di 
questa modalità di lavoro un 
ostacolo alla riforma sanita
ria e si traducono in situa
zioni estremamente negative 
sotto il profilo assistenziale. 
organizzativo, economico-am-
ministrativo. 

Esse sono le seguenti: 
#fc il Tempo Definito sot-
" trae il medico all'assi
stenza non solo per dieci ore 
settimanali rispetto al medi
co a tempo pieno, ma di fatto 
lo sottrae sotto il profilo del
l'impegno culturale e profes
sionale. rendendolo meno di
sponibile alla problematica as
sistenziale o costringendolo 
alla rinuncia alle attfvità di 
aegiomamento. di ricerca e 
di didattica. 

O il Tempo Definito per i 
medici ospedalieri si tra ; 

duce di fatto, sul piano as
sistenziale. con ripercussioni 
indirette negative sul malato 
ed i suoi familiari (es : non 
realizza la continuità assi
stenziale perché gli orari so
no diversi rispetto a quelli 
dei medici a tempo pieno: 
provoca nnvii e lentezze nel
le attività diagnostiche e te
rapeutiche poiché i suoi orari 
presentano sempre discordan
ze in entrata od in uscita con 
gli altri oran — "entra dopo 
ed esce prima" — per cui non 
si integra con le necessità 
del lavoro da svolgere, riem
piendo spesso spazi morti del
l'attività assistenziale, che 
per essere efficace deve esse
re svolta in maniera armoni
ca e contemporaneamente da 
più operatori dello stesso ser-
\izic e degli altri servizi); 

O Tali aspetti indiretti ne
gativi si amplificano nel

le circostanze nelle quali si 
devono assolvere bisogni re-
latixi alla reperibilità ed al- ( 
Ir. euardia. Infatti come è I 
possibile assicurare la repe- J 
ribil.tà o la guardia allor- J 
Guardo il medico a tempo de
finito esercita un'attività li
bere-professionale all'esterno 
dell'ospedale che lo impegna 
per alcune ore o presso le 
Mutue o presso il proprio 
ambulatorio o. peggio anco
ra, per tutte le 24 ore. come 
nel caso di medici ospedalle- > 

ri a tempo definito che eser
citano l'attività di medico 
mu:ualista generico (1000-
2000 mutuati)? 

O Come è possibile con il 
medico a tempo definito 

lealizzare rapporti di equipe 
e di collaborazione quando 
la sua diversità di orario 
(rapporto di lavoro) crea le 
condizioni di discriminazio
ne con altri colleghi a tem
po pieno, sia in termini di 
rapporto di lavoro che di re
munerazione effettiva? 

0 11 medico a rapporto di 
lavoro definito per 11 fat

to che ha una remunerazione 
inferiore non rappresenta al
cuna .convenienza economico-
finanziaria al Servizio, poiché 
sia a livello di degenza quan
to a livello dei servizi l'or
ganizzazione ospedaliera è 
predisposta (apparecchiatu
re, impegni di spesa, ecc.) in 
modo tale che la diminuzio
ne di ore lavorative da par
te dei medici si traduce in 
una minor possibilità di uti

lizzazione di apparecchiatu
re, di attrezzature sia per i 
degenti quanto per l'attività 
ambulatoriale, 11 che signi
fica, sul piano concreto, mag
giori costi di cui sono signi
ficativi l'aumento della me
dia di degenza e l'esecuzio
ne a tempi lunghi degli 
esami. 

G II medico a tempo de
finito in ospedale, nel 

caso in cui la sua attività 
libero professionale si rea
lizza attraverso convenzio
ni con gli Enti mutualisti
ci. non crea le uniche con
dizioni per assicurare l'atti
vità per gli assistiti di que
sti Enti, in quanto questa 
può essere soddisfatta ugual
mente con convenzioni nel
l'ambito dell'ospedale. Ciò per
metterebbe naturalmente di 
realizzare in modo più com
pleto l'obiettivo dell'utilizza-
zione a fini pubblici delle 
risorse professionali e per
sonali disponibili. 

O H medico a tempo defini
to universitario non rap

presenta una condizione sta
bilita obbligatoriamente da
gli ordinamenti legislativi vi-
penti. Infatti è possibile rea
lizzare il tempo pieno per 
gli universitari in senso ora
rio e remunerativo con l'ap
plicazione della Legge De Ma
ria secondo quanto Indicato 
dalla relazione Papaldo. Inol
tre lo stesso ordinamento uni
versitario, mai applicato, pre
vede il tempo pieno secondo 
la lestge la quale è stata ap
plicata dall'Università dì Pe
rugia soltanto e limitatamen
te "per il conferimento ricali 
incarichi per eli insegnamen
ti di medicina a Terni. 

11 tempo pieno per tutti i 
medici che lavorano negli 
ospedali dell'Ombria, è dun
que il modo por ottenere su 
basi diverse e migliori l ser
vizi ospedalieri e per una ef
fettiva evoluzione dell'assi
stenza a favore dei lavoratori. 

Assemblee popolari sul ruolo della cooperazione 

L'impegno del movimento cooperativo 
contribuisce allo sviluppo agricolo 

E' stato fatto un primo bilancio dell'attività e dei progressi nelle annate vitivi
nicole ed olearie 1975-1976 - Crescente aumento dei soci • Prezzi adeguati 

Il movimento Cooperativo 
che ad Ellera è rappresentato 
fondamentalmente dal Moli
no Popolare ha fatto il pun
to della situazione delle ulti
me due attività in cui si è 
impegnato (attività collatera
li dal panificio, macinazione 
di cereali, mangimistica, al
levamento zootecnico) che 
sono l'Oleificio di Passigna-
no e la cantina intercomuna
le del Trasimeno che ha sede 
a Magione. 

Nel corso di queste assem
blee, alle quali hanno preso 
parte numerosi consumatori 
e soci (in quella dell'oleifi
cio erano presenti circa 270 
su- 300) sono stati resi noti 
I risultati .delle annate viti
vinicole ed olearie' 75-76.. 
- A giudicare* dalla massic
cia partecipazione al dibatti
to si nota la crescente fidu
cia che riscuote il movimen
to cooperativo rispetto ad al
tri enti che operano in agri
coltura nei quali crede sola
mente la DC corcianese con
trariamente ad altri gruppi 
dello stesso colore di altri 
comuni umbri: vedi il Val di 
Chiana. 

Il crescente aumento del 
soci, siamo per l'oleificio a 
quota 305. l'utilizzazione di 
macchinari idonei messi a di
sposizione dei soci dalla coo
perativa che In molti casi ha 
consentito di rimettere in col
tivazione interi uliveti abban
donati. la modernità degli 
impianti in trasformazione, 

di cui ci si è dotati ed il tipo 
di prodotto che ne consegue, 
ha portato alla lavorazione 
di 5130 quintali di olive con
tro ì 2420 dell'annata 74-75 
con una resa media del 20,6'.̂  
e punte che hanno raggiunto 
Il 241Ì netto a favore dei pro
duttori contro il 17,5-18<r reso 
dai molini a conduzione pri
vata. 

La resa di macinazione è 
stata in media di kg. 1,5 di 
olio per quintale di olive la
vorate, con possibilità di con
trollo diretto da parte del 
socio sia della resa che del 
tipo di prodotto che è stato 
classificato tra i più bassi a 
gradazione di acidità. -

Un ulteriore servizio, che 
mette a disposizione del pro
duttore la cooperativa è quel
lo - della commercializzazione 
che consente di collocare ii 
prodotto per intero e mette 
in condizione 11 consumatore 
di acquistare olio al prezzo 
di L. 1800 al kg. contro le 
2000-2400 di altri molini pri
vati. - ' 

Vista la funzione e la resa 
l'oleificio è stato riconosciu
to dal FEOGA di validità 
comprensoriale. 

Discorso analogo vale per 
la Cantina intercomunale del 
Trasimeno alla cui fondazio
ne contribuì finanziariamente 
l'Amministrazione Comunale 
di Cordano. In tre anni di 
attività si è passati dai 4000 
q.li di vino agli attuali 13.000, 
il produttore ha venduto uva 

a 13.000 lire a q.le mentre il 
vino viene messo in commer
cio a 18 20.000 lire a quintale 
contro le 26 30 000, prezzo cor
rente de'le cantine private. 

Anche in questo r.-^o vie
ne tutelata la genuinità del 
prodotto dalle sofisticazioni 
presenti in maniera massic
cia nei vini a d.o.c. vino che 
la cantina produce e mette 
in commercio superando le 
intermediazioni che gravano 
sul prezzo al consumo. 

Nonostante gli orinai pro
verbiali ritardi AIMA si è riu
sciti a liquidare con tempe
stività i produttori di uve. 
La validità di .questa strut
tura democratica ' è' data dei 
risultati ' conseguiti IH 20/ an
ni .di ; vita, dalla '.serietà con 
cui viene .condottai, dal fir)e 
e dalla politica che persegue: 
una struttura alla quale Je 
sezioni PCI di Ellera e Cor-
ciano chiedono il massimo 
contributo affinché quanto 
emerge dalla indagine che le 
sezioni svolgono sulle terre 
incolte o mal coltivate non 
sia una serie di dati solamen
te, ma una base operativa 
per un reale rilancip del pa
trimonio agricolo corcianese. 
per costruire in accordo con 
i lavoratori della terra pro
poste ed indicazioni per me
glio utilizzare quella parte,di 
bilancio che l'Amministrazio 
ne Comunale-di Corcianò in
tende mettere a disposizione 

Mario Segaricci 

Per una nuova politica del settore 

Documento della CGIL 
sui problemi culturali 

PERUGIA. 16. 
La CGIL regionale ha stila

to un proprio documento sul
la « politica dei beni e l'atti
vità culturale della Regione » 
che costituisce un contribu
to significativo alla definizio
ne di una linea la più am
piamente partecipata sulle 
questioni della politica cultu
rale. 

Il documento si richiama 
ad un impegno già espresso 
dal movimento sindacale e 
concretizzatosi in conquiste 
di rilevante peso: le 150 ore 
per i lavoratori, la battaglia 
per la democratizzazione del
la scuola e per un uso più 
partecipato degli strumenti 
di informazione. E riafferma 
la volontà del sindacato di 
essere presente in maniera or
ganica e continuativa all'in
terno della produzione cultu
rale complessiva, in modo da 
non essere « interlocutore di
stratto » e occasionale. « ma 

I CINEMA 

l'autentico portatore di esi
genze diverse » per la realiz
zazione di nuove forme di 
lavoro culturale. 

La CGIL umbra. « indivi
dua nelle leggi che tendono 
ad un riequilibrio del terri
torio e in particolare nelle 
leggi 39 e 40 (della Regione 
n.d.r.) degli strumenti per 
avviare una nuova politica 
culturale »». 

La gestione della legge 39 
sui musei, biblioteche e ar
chivi sarà affidata ad una 
consulta regionale ed a con
sulte comprensoriali nelle qua
li il sindacato sarà presen
te per indicazione di legge. 

Il documento si pronuncia 
per una riqualificazione e de 
mocratizzazione delle struttu
re del tempo libero e per 
un definitivo superamento del 
dopolavoristico e burocratico 
(ma anche clientelare) car
rozzone ENAL (in piedi dai 
tempi del fascismo e gestito 

con l'abituale correttezza e 
pregnanza culturale da jn 
trentennio di potere democri
stiano - n.d.r.). 

Si propongono anche nel 
documento un turismo di ti
po diverso che punti alla 
valorizzazione del territorio 
e coinvolga le masse popola
ri. e la formazione di ope
ratori culturali che rispon
dano alle nuo-.e esigenze 

Il documento prospetta In
fine le strutture organizzati 
ve della CGIL per approfon
dire i problemi della politi 
ca culturale e offrirle stru
menti concreti per la realiz
zazione: una commissione cul
turale regionale, commissioni 
culturali in ciascuna camera 
del lavoro zonale, e « un cen
tro di documentazione regio
nale per la raccolta, elabo
razione e divulgazione del 
materiale prodotto ». 

s. m. 

PERUGIA 
TURRENO-. Jesus Christ Superstar 
PAVONE: Un prete scomodo 
LILLI: Qualcuno vo'ò sul nido del 

Cuculo 
LUX: II tempo degli assass'ni (Vie

tato minori 18) 
PAVONE; Un prc,e scomodo 
MODERNISSIMO: Un uomo da 

marciapiede 
MIGNON: Bambi 

TERNI 
LUX: Adele H.. una storia d'amore 
PIEMONTE: Benamino 
FIAMMA: Bambi 
MODERNISSIMO: Come una rosa 

al nsso 
VEROI: Luna di miele in tre 
POLITEAMA: Bluff, storia di truffe 

e di imbroglioni 
PRIMAVERA: Flash Gordon 

FOLIGNO 
ASTRA: L'origine della perversioni 
VITTORIA: Due Magnum per una 

citta di carogne 

SPOLETO 
MODERNO: Tra colpi che franta-

mano 

%m 
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APPUNTAMENTO CON LA 

MOSTRA 
MERCATO 
NAZIONALE! 

dell'ANTlQUARlATO! 
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